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• La detrazione fiscale sulle spese per il recupero o il restauro della 
facciata è stata introdotta dai commi 219-224 della Legge di Bilancio 
per il 2020 (Legge 160/2019) e sarà in vigore fino al 31 dicembre 
2020.

• Consiste in una detrazione d’imposta, da ripartire in 10 quote annuali, 
pari al 90% delle spese sostenute nel 2020; non prevede un limite di 
spesa.



Nell’agevolazione sono compresi gli interventi:

• sola pulitura o tinteggiatura esterna

• tutti quelli finalizzati al recupero o al restauro delle strutture opache della 
facciata

• Recupero o restauro di balconi, ornamenti ed fregi

• Tutti gli interventi che vanno ad influire dal punto di vista termico o 
interessino oltre il 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda 
complessiva dell’edificio DEVONO soddisfare i Requisiti Minimi definiti dal 
DM 11 marzo 2008. 

• La detrazione così pensata permette dunque, a patto che siano rispettati i 
requisiti prestazionali, di detrarre il 90% delle spese anche in caso di 
realizzazione di cappotti termici sulle facciate degli edifici esistenti.



LIMITAZIONE

• Unica limitazione per l’accesso all’agevolazione è l’ubicazione, sono 
infatti ammessi solo gli interventi effettuati sugli edifici costruiti in 
Zona A o B (così come individuate dall’art. 2 del decreto n. 1444/1968 
del Ministero dei lavori pubblici).



2. QUALI EDIFICI POSSONO ACCEDERE ALLE 
DETRAZIONI?

• Ai fini della verifica del rispetto degli standard, il territorio comunale è 
diviso in 6 ZONE OMOGENEE

• Zona A centro storico – edilizia storica

• Zona B zona di completamento – edilizia residenziale consolidata − 
Zona C zona di espansione – edilizia residenziale di espansione

• Zona D zona per insediamenti produttivi

• Zona E zona agricola

• Zona F zona per impianti e attrezzature collettive





Bonus facciate per i condomini? 

• Il bonus facciate è fruibile anche per i condomini. A patto, 
evidentemente, che questi si trovino nelle zone A o B (ossia non 
isolati)

• per le facciate esterne visibili dalla strada  Detrazione “Bonus 
facciate” al 90% per tutti gli interventi previsti, senza possibilità di 
cessione del credito o sconto in fattura.

• per le facciate interne non visibili dalla strada Detrazione “Eco Bonus” 
al 65% per l’isolamento dall’esterno con cessione del credito. 
Detrazione “Bonus Casa” al 50% per i balconi e le scossaline nelle 
modalità e per gli interventi previsti nel Bonus Casa



E’ valido anche per le villette? 

• Il bonus facciate non interessa soltanto i condomini ma anche le 
singole unità abitative, come una villetta unifamiliare o bifamiliare. A 
patto, evidentemente, che questi si trovino nelle zone A o B (ossia 
non isolate)



Quali interventi sono esclusi?

• Si ricorda che il bonus facciate è applicabile esclusivamente per gli 
interventi sulle strutture opache della facciata, sui balconi o su 
ornamenti e fregi; pertanto si escludono le spese sostenute per la 
sostituzione degli infissi (detraibili comunque al 50% con l’ecobonus).

• Rimangono, inoltre, esclusi gli interventi relativi agli impianti di 
illuminazione, gli interventi sui pluviali, sugli impianti termici e sui 
cavi esterni.



GLI INTERVENTI CHE INTERESSANO PIÙ DEL 10% DELL’INTONACO E GLI 
INTERVENTI PER CAPPOTTO TERMICO: LE REGOLE

• dovranno soddisfare i requisiti i requisiti di cui al D.M. 26 giugno 2015 
ed il D.M. 11 marzo 2008 e s.m.i (alla tabella 2 dell’allegato B). 
Nonché gli eventuali regolamenti locali.



Sono esclusi dall’applicazione del DM 26 giugno 2015 le 
seguenti categorie di edifici (l’Art. 3 del DLgs 192/05 modificato 
dalla Legge 90/13) requisiti minimi
• : − gli edifici ricadenti nell'ambito dei beni culturali e del paesaggio (prescrizioni 

sull’alterazione sostanziale del loro carattere o aspetto)

• gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze 
del processo produttivo o utilizzando reflui energetici (*) non altrimenti utilizzabili

• gli edifici rurali non residenziali sprovvisti di impianti di climatizzazione

• i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati

• box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, depositi, strutture stagionali a 
protezione degli impianti sportivi

• fatto salvo le porzioni eventualmente adibite ad uffici e assimilabili, purché 
scorporabili ai fini della valutazione di efficienza energetica

• gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose. 

• Interventi su strati di finitura ininfluenti dal punto di vista termico  − rifacimento 
di porzioni di intonaco su superfici < 10% della superficie disperdente



CONTROLLI

• modalità di esecuzione di controlli a campione, sia documentali che in 
situ, eseguiti dall'ENEA. 

• Pertanto i contribuenti che siano interessati alla detrazione del 90% e 
che hanno progettato di realizzare un cappotto termico dovranno 
avvalersi di un tecnico per PREVENTIVARE e VERIFICARE che i lavori 
effettuati sulla facciata dell’edificio soddisfino i requisiti sopra citati.



Alternative al Bonus Facciate per gli interventi 
di cappotto termico: pro e contro
• Nel caso in cui l’edificio si trovi in una zona che non ha diritto all’incentivo, 

si potrà comunque accedere:

• ecobonus con un’aliquota di detrazione del 65%, che raggiunge il 70% in 
caso di lavori su parti condominiali che interessano almeno il 25% della 
superficie disperdente lorda dell’immobile, o addirittura il 75% qualora si 
raggiunga un preciso livello qualitativo d’involucro. L’Ecobonus garantisce 
la possibilità di fruire di una detrazione tanto IRPEF quanto IRES. 

• Nel caso in cui a seguito dell’intervento progettato non è possibile 
raggiungere i requisiti di isolamento termico, si ha diritto al bonus 
ristrutturazioni del 50% (per soli soggetti IRPEF). 



Non è prevista la cessione del credito a terzi per gli interventi incentivati 
con il Bonus Facciate 2020

• mentre è possibile farlo nel caso in cui si scelga di incentivare le spese 
con l’applicazione dell’ecobonus. 

• Pertanto, la scelta dell’incentivo maggiormente conveniente deve 
essere valutata A PRIORI caso per caso in base alle esigenze dei 
contribuenti. 

• Si ricorda, poi, che con l’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2020 
sarà possibile ottenere uno sconto in fattura, cioè operato 
direttamente dal fornitore, solo per i lavori di ristrutturazione 
energetica importante di I livello, di importo superiore ai 200.000 €, 
che interessi le parti comuni del condominio.



Interventi sui balconi

• I lavori sui balconi che rientrano nel recupero o nel restauro della 
facciata di un edificio ubicati in zona A o B possono beneficiare del 
Bonus Facciate 90%.

• I lavori che non possono accedere all’incentivo (poiché non rientrano 
nel recupero, nel restauro o che vengono eseguiti nelle altre zone) 
possono comunque beneficiare del bonus del 50%, previsto per le 
parti comuni del condominio e nelle singole unità immobiliari se si 
cambia materiale, colori o finiture. (purchè non sia un intervento di 
manutenzione ordinaria)



Interventi sui cornicioni 

• Beneficiano del bonus facciate del 90% i lavori sui cornicioni degli 
edifici che sorgono nelle zone omogenee A e B, purché l’intervento 
avvenga nell’ambito di un recupero o restauro della facciata ed 
interessi fregi ed ornamenti. 

• Come per i balconi, nel caso in cui non ci sono i requisiti o l’edificio sia 
ubicato in un’altra zona, si ha comunque diritto al bonus del 50%: • 
per le parti comuni del condominio; • nelle singole unità immobiliari 
se si cambia materiale, colori o finiture.



Interventi di pulitura e di tinteggiatura 

• Si ha diritto al bonus facciate del 90% per i lavori di pulitura e di 
tinteggiature dell’esterno dell’edificio solo se si trova in zona A o B. 
Altrimenti, trattandosi di un lavoro di manutenzione ordinaria, si ha 
diritto alla detrazione del 50%.



4. QUANDO: TEMPISTICHE PER IL BONUS 
FACCIATE 
• La detrazione sarà in vigore fino al 31 dicembre 2020, ed incentiva tutte le spese 

effettuate nel 2020. 

• Il decreto ha disposto la detrazione fiscale del 90% «sulle spese documentate sostenute 
nel 2020». Pertanto, se si sono cominciati i lavori nel 2019 ma questi verranno pagati nel 
2020, si può avere diritto alla detrazione del 90%

• il bonus è quindi attivo per gli interventi in corso d’opera, per i pagamenti effettuati nel 
2020. 

• Per tutti gli interventi che sono stati già pagati la detrazione applicabile è solo del 50% 
nell’ambito dei benefici per i lavori di ristrutturazione edilizia. 

• Fino al 2019 spettava la detrazione (al 50%) per i soli interventi che modificavano 
materiali o colori originali in caso di lavori eseguiti sulle singole abitazioni; o nel caso di 
lavori eseguiti sul condominio che mantenessero gli stessi colori e materiali. 

• Con il Bonus facciate 2020 non vi sono questi vincoli: la detrazione del 90% spetta a chi 
utilizza qualsiasi tipo di materiale o di colore anche in condominio e non esiste un tetto di 
spesa.



Il Bonus Facciate è cumulabile con altri 
incentivi? 
• È possibile “cumulare” diversi incentivi a patto che questi bonus non 

incentivino due volte la stessa spesa. Vale quindi il principio che 
all’interno dello stesso intervento, detrazioni diverse possono essere 
applicate su spese diverse.

• Si ricorda che per poter usufruire del bonus facciate del 90% sulle 
spese sostenute, sarà necessario ingaggiare un tecnico che verifichi i 
requisiti previsti sui limiti prescritti dalla legge sulla trasmittanza 
termica e dalla normativa imposta dall’Enea per le opere di 
efficientamento energetico.



Quali spese accessorie si detraggono?

• acquisto materiali

• progettazione e altre prestazioni professionali connesse (per esempio, 
perizie e sopralluoghi e rilascio dell’attestazione di prestazione 
energetica)

• installazione ponteggi

• smaltimento materiale

• Iva, − imposta di bollo, − diritti pagati per la richiesta di titoli abitativi 
edilizi

• tassa per l’occupazione del suolo pubblico. 



• Fonte: ANIT, INGEGNO


